
ISTITUTO ITALIANO QUADRI 
- NOTA ILLUSTRATIVA - 

 
 
L’Istituto Italiano Quadri, fondato nel 1976 da personalità di Governo di allora 
e del mondo economico, ha svolto attività nell’area manageriale ed ora ha 
allargato la sua sfera di attività ed iniziative sia in campo internazionale sia nei 
settori dell’arte, della cultura e della lingua italiana. Ciò in collegamento con il 
target medio alto delle comunità italiane all’estero. L’I.I.Q. ha in corso 
l’attivazione di sedi estere. 
 

 FINALITA’  
 
L’istituto Italiano Quadri non persegue finalità di lucro. 
L’Istituto svolge attività di promozione culturale, di formazione e di 
aggiornamento professionale, di documentazione, di studio e di ricerche sui 
problemi economici, sociali, sindacali e professionali con particolare riferimento 
al settore dei quadri, della vicedirigenza e comunque delle professioni 
intellettuali. 
 

  SCOPI 
 
Per il perseguimento degli scopi statutari l’Istituto cura: 
a) studi e ricerche anche per conto di amministrazioni pubbliche e/o di privati; 
b) elaborazione di proposte in merito ai problemi economici, sociali, sindacali, 
politici e formativi, di aggiornamento professionale delle professioni di cui 
sopra e sulle iniziative finalizzate al progresso ed allo sviluppo del Paese e 
dell’Europa; 
c) promozione ed organizzazione, anche a livello comunitario e internazionale, 
di incontri, seminari, convegni, corsi di formazione continua di aggiornamento 
professionale e simili, anche allo scopo di orientare la formazione e 
l’aggiornamento professionale, culturale e sindacale delle professioni di cui 
sopra; 
d) pubblicazioni monografiche e periodiche;  
e) una confacente attività editoriale e di comunicazione; 
f) di promuovere, assumere, sostenere e di darsi carico di iniziative di servizio 
e  di interesse  delle professioni di cui sopra e delle loro organizzazioni; 
g) studiare proposte sia in relazione all’evoluzione territoriale, legislativa ed 
economica dello stato italiano e dell’Unione Europea sia delle pari opportunità 
h) studiare i fenomeni connessi all’economia della conoscenza sulle professioni 
di cui sopra. 
i) provvedere a tutte quelle incombenze che venissero deliberate dagli organi 
statutari e/o divenissero fruibili per legge o norme assimilate; 
 
Per la realizzazione dei suddetti scopi l’Istituto può anche stipulare accordi e 
convenzioni con istituzioni italiane ed estere e con Enti operanti nei settori di 
interesse dell’Istituto. 
 
 
 
 
 



 SOCI  
 
Sono organi dell’Istituto: 
 
- l’assemblea dei soci; 
- il Comitato Scientifico; 
- il Comitato Tecnico; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Generale dell’Istituto; 
- il Collegio dei revisori dei Conti. 
 
Sono soci dell’Istituto quanti avendone fatta domanda, vengono ammessi con 
delibera del Consiglio di Amministrazione. 
 

  FINANZIAMENTO 
 
L’attività dell’Istituto è finanziata oltre che dagli apporti dei Soci, anche da 
elargizioni, sovvenzioni, lasciti e contributi provenienti dalla Stato, da altri Enti 
Pubblici e Privati, da persone giuridiche e fisiche. 
 

 GRATUITA’ DELLE CARICHE 
 
Tutte le cariche associative sono gratuite e non possono dar diritto ad 
emolumenti di sorta, salvo il rimborso delle spese sostenute per l’Istituto. 
 

  SEDI TERRITORIALI E ASSOCIAZIONI 
 
Le Sedi territoriali hanno piena autonomia patrimoniale e rispondono ai 
rispettivi organi che sono organizzati sul modello degli organi centrali. 
 

 
 


